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POSIZONE SULLO SCHEMA DI DECRETO PER L’APPROVAZIONE 

DELLA TABELLA DI RIPARTO TRA LE REGIONI DELLE RISORSE 

DERIVANTI DAL PNRR FINALIZZATE ALL’AUMENTO DELLE BORSE 

PER IL DIRITTO ALLO STUDIO A FAVORE DEGLI STUDENTI 

MERITEVOLI E PRIVI DI MEZZI PER L’ANNO 2023 

 
Parere, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro dell’università e della 

ricerca n. 1019 del 2 agosto 2023. 

 

Punto 6) O.d.g. Conferenza Stato-Regioni 

 

 

La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome esprime parere favorevole 

sullo schema di decreto. 

La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ritiene necessario evidenziare 

ancora una volta il sottodimensionamento del finanziamento del diritto allo studio 

universitario.  

Al riguardo, infatti, come più volte rappresentato dalla Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome, da ultimo, in occasione del parere espresso nella seduta della 

Conferenza Stato-Regioni dello scorso 9 novembre sullo schema di Decreto per 

l’approvazione della tabella di riparto del “Fondo integrativo statale per la 

concessione delle borse di studio anno 2023", l’incremento del costo delle borse di 

studio - dovuto a quanto disposto dalla riforma introdotta con il DM 1320 del 

17.12.2021 e dai successivi aggiornamenti del valore delle borse e dei livelli ISEE di 

accesso ai benefici DSU, disposti rispettivamente con i Decreti Direttoriali n. 203/2023 

e 204/2023 - è diventato tale da non essere più sostenibile e ha portato ad un fabbisogno 

particolarmente elevato, cui le risorse del FIS e del PNRR garantiscono una copertura 

solo parziale. 

Le Regioni sono state chiamate ad investire ingenti risorse per assicurare la copertura 

degli idonei e anche quelle Regioni che quest’anno sono riuscite a garantire tale 

copertura con proprie risorse, non è detto che saranno in grado di assicurarla anche per 

il 2024 e per gli anni futuri. 

A tal proposito, la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ha anche 

avanzato, in occasione nel parere reso sul Decreto-legge n. 145 del 2023, una proposta 

emendativa volta ad incrementare lo stanziamento del FIS di 130 milioni di euro. 

 

Dalla rilevazione svolta a livello regionale è stato possibile stimare, infatti, che, a 

seguito del citato aumento del valore delle borse di studio, il costo delle borse di studio 

per l’a.a. 2023/2024, a parità di condizioni (ovvero senza considerare l’ampliamento 

della platea degli idonei conseguente all’innalzamento dei livelli ISEE e ISPE per 

l’accesso alle borse di studio), sarebbe aumentato, a livello nazionale, di circa 130 mln 

di euro. 

 



Si ritiene pertanto necessario ribadire anche in questa sede e fin dall’anno in corso 

un aumento del finanziamento del FIS per le borse di studio. 

 

La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome avanza infine la forte 

raccomandazione di organizzare al più presto un tavolo tra i tecnici della Provincia 

Autonoma di Bolzano e quelli del Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR), 

finalizzato a garantire un'implementazione efficace e corretta dei finanziamenti stanziati 

e a permettere che la Provincia autonoma di Bolzano possa adempiere in modo 

conforme agli obiettivi e alle linee guida stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR). 

 

 

 

Roma, 23 novembre 2023 


